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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 24/06/2021

L’anno duemilaventuno in Modena il giorno ventiquattro del mese di giugno (24/06/2021) alle ore
15:15,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

A  seguito  dell'emergenza  Covid-19,  la  presente  seduta  si  è  svolta  anche  in  modalità
videoconferenza,  ai  sensi dell'  art.  73 del D.L. 17/03/2020 n.  18,  secondo i  criteri  previamente
fissati dal Presidente con nota prot. 82479 del 25/03/2020. Tutte le votazioni della presente seduta si
sono svolte per appello nominale.

Hanno partecipato alla seduta:

Sindaco Muzzarelli Gian Carlo Presente in aula consiliare

Presidente Poggi Fabio Assente

Vice Pres. Prampolini Stefano Presente in aula consiliare

Aime Paola Presente in videoconferenza

Baldini Antonio Presente in aula consiliare

Bergonzoni Mara Presente in videoconferenza

Bertoldi Giovanni Presente in aula consiliare

Bosi Alberto Assente

Carpentieri Antonio Presente in aula consiliare

Carriero Vincenza Assente

Cirelli Alberto Presente in videoconferenza

Connola Lucia Presente in videoconferenza

De Maio Beatrice Presente in videoconferenza

Fasano Tommaso Presente in aula consiliare

Forghieri Marco Presente in videoconferenza

Franchini Ilaria Presente in aula consiliare

Giacobazzi Piergiulio Presente in aula consiliare

Giordani Andrea Presente in aula consiliare

Guadagnini Irene Presente in videoconferenza

Lenzini Diego Presente in aula consiliare



Manenti Enrica Presente in videoconferenza

Manicardi Stefano Presente in aula consiliare

Moretti Barbara Presente in aula consiliare

Parisi Katia Presente in aula consiliare

Reggiani Vittorio Presente in aula consiliare

Rossini Elisa Presente in aula consiliare

Santoro Luigia Presente in aula consiliare

Scarpa Camilla Presente in aula consiliare

Silingardi Giovanni Presente in aula consiliare

Stella Vincenzo Walter Presente in aula consiliare

Trianni Federico Presente in videoconferenza

Tripi Ferdinando Presente in videoconferenza

Venturelli Federica Presente in aula consiliare

e gli Assessori:

Baracchi Grazia Assente

Bortolamasi Andrea Assente

Bosi Andrea Presente in videoconferenza

Cavazza Gianpietro Presente in videoconferenza

Ferrari Ludovica Carla Assente

Filippi Alessandra Presente in videoconferenza

Lucà Morandi Anna Maria Presente in videoconferenza

Pinelli Roberta Assente

Vandelli Anna Maria Assente

Ha partecipato il Vice-Segretario Generale del Comune MARCHIANO' LUISA.

Il Vice-Presidente PRAMPOLINI STEFANO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 22

MOZIONE  PRESENTATA DAI  CONSIGLIERI  SILINGARDI,  GIORDANI,  MANENTI
(M5S),  CARPENTIERI,  VENTURELLI,  FRANCHINI,  MANICARDI,  CONNOLA,
GUADAGNINI,  TRIPI,  FORGHIERI (PD),  PARISI  (MODENA CIVICA),  AVENTE PER
OGGETTO  "APPLICAZIONE  DECRETO  PUC  (PROGETTI  UTILI  ALLA
COLLETTIVITÀ) PER I PERCETTORI DEL REDDITO DI CITTADINANZA"
Relatore: Presidente



OMISSIS

Concluso il dibattito, il Presidente sottopone a votazione palese,  per appello nominale,  la
sotto riportata mozione, che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti al voto: 28
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli  25: i consiglieri Aime, Bergonzoni, Bertoldi, Carpentieri, Connola, De Maio, Fasano,
Forghieri, Franchini, Giordani, Guadagnini, Lenzini, Manenti, Manicardi, Moretti,
Parisi, Prampolini, Reggiani, Scarpa, Silingardi, Stella, Trianni, Tripi, Venturelli
ed il Sindaco Muzzarelli

Astenuti   3: i consiglieri Baldini, Rossini, Santoro

Risultano assenti i consiglieri Bosi, Carriero, Cirelli, Giacobazzi, Poggi.

Il Presidente proclama l'esito dopo avere ricevuto conferma dal Segretario e dai tre scrutatori. 

““     Premesso che:

• Il D.L. n. 4/2019, convertito con modificazioni in L. n. 26/2019, all’art. 4, co. 15 prevede
che il beneficiario di Reddito di Cittadinanza è tenuto ad offrire nell’ambito del Patto per il
lavoro e del Patto per l’inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a
progetti utili alla collettività;

• con decreto del  Ministro del  Lavoro e  delle  Politiche Sociali  sono state  definite  forme,
caratteristiche  e  modalità  di  attuazione  dei  Progetti  Utili  alla  Collettività  su  cui  è  stata
raggiunta l’intesa in sede di Conferenza Unificata;

richiamati:

• i successivi interventi normativi che hanno corretto o modificato o integrato, compresi quelli
contenuti nelle Legge di Bilancio degli ultimi due anni e nel corpus dei decreti Covid. 

ritenuto che:

• è dovere di ogni Amministrazione comunale programmare lo sviluppo sociale del proprio
territorio;

• con questo atto legislativo, i Comuni interessati avranno la possibilità di avviare i Progetti
Utili alla Collettività (PUC) e definire le attività che i beneficiari del Reddito di Cittadinanza
andranno a svolgere;

• che  la  sottoscrizione  dei  PUC  per  i  percettori  del  Reddito  di  Cittadinanza  è  un  atto
importante nel percorso di costruzione di un moderno sistema di welfare statale che rinsalda
il patto tra Stato e cittadino oltre che di inclusione e reinserimento nella vita sociale attiva
del Comune stesso;



rilevato che:

• secondo i dati INPS, a luglio 2019 i percettori di Reddito di Cittadinanza e Pensione di
Cittadinanza nel Comune di Modena erano 1614 persone;

considerato che:

• i PUC possono essere svolti in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di
tutela dei beni comuni, contribuendo alla costruzione di una comunità migliore;

• i  progetti  devono  essere  svolti  presso  il  medesimo  Comune  di  residenza,  mettendo  a
disposizione  un  numero  di  ore  compatibile  con  le  altre  attività  del  beneficiario.  In
particolare, non devono essere inferiori a 8 ore settimanali, aumentabili fino ad un massimo
di 16 ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti;

• attraverso l’impegno in tali progetti e a fronte della concessione del beneficio economico, il
percettore di Reddito di Cittadinanza, da un lato, sarà coinvolto in attività che porteranno
benefici  all’intera  collettività,  dall’altro  vedrà  valorizzata  ed  implementata  la  propria
professionalità, anche in vista di futuri impieghi lavorativi. Allo stesso tempo, si ricorda, il
beneficiario dovrà comunque impegnarsi nel formarsi, partecipando a dei corsi finalizzati al
conseguimento di una qualifica professionale.  Inoltre,  deve accettare una delle prime tre
proposte di lavoro presentate dal Centro per l’impiego;

• il decreto delinea i confini delle attività che possono essere realizzate e come i percettori di
Reddito Di Cittadinanza possono essere impiegati, ovvero, non possono svolgere attività in
sostituzione di personale dipendente dall’ente pubblico proponente o dall’ente gestore nel
caso di esternalizzazione di servizi o dal soggetto del privato sociale; non possono ricoprire
ruoli  o  posizioni  nell’organizzazione  del  soggetto  proponente il  progetto  e  non possono
sostituire  lavoratori  assenti  a  causa  di  malattia,  congedi  parentali,  ferie  e  altri  istituti,
ne’possono essere utilizzati per sopperire a temporanee esigenze di organico in determinati
periodi di particolare intensità di lavoro;

• gli  oneri  per  l’attivazione  e  la  realizzazione  dei  PUC,  inclusi  quelli  derivanti  dalle
assicurazioni presso INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti vengono sostenuti con
le risorse del Fondo povertà, oltre che con il concorso delle risorse afferenti al Programma
Operativo Nazionale Inclusione;

rilevato che

• l’emergenza sanitaria ha inevitabilmente influito sulle tempistiche di attuazione di questo
complesso provvedimento;

• comunque la Giunta Comunale ha approvato nella seduta del 2 marzo 2021 la delibera n°77
dal  titolo:  “REDDITO DI CITTADINANZA :  PROGETTI DI UTILITA'  COLLETTIVA
(PUC)  DI  CUI  AL  DECRETO  MINISTERIALE  N.149  DEL  22  OTTOBRE  2019  -
APPROVAZIONE  LINEE  GUIDA”,  con  la  quale  stabilisce  che  “è  volontà
dell’Amministrazione Comunale di Modena avvalersi della titolarità dei Progetti Utili alla
Collettività …” e di individuare alcune linee guida per procedere “in una prima fase alla
sperimentazione  con  l’attivazione  dei  PUC  prioritariamente  nell’ambito  sociale  e
nell’ambito della tutela dei beni comuni, includendo anche attività inerenti ad interventi di
protezione civile e di sicurezza della città”;

• con la citata Delibera la Giunta ha, tra le altre cose, anche chiarito che “le attività progettuali
che verranno poste in essere possono riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
supporto alle attività di ricevimento pubblico, piccoli interventi di manutenzione, interventi
collegati  alla  sicurezza  in  città,  attività  ausiliarie  di  monitoraggio  del  territorio”  e  che
“potranno  essere  attivati  ulteriori  progetti  ritenuti  dalla  Giunta  Comunale  portatori  di
pubblica utilità a favore della cittadinanza modenese, mediante appositi atti dirigenziali”

• a livello nazionale, visto anche il cambio di Governo, non è mai cessato il dibattito politico
in  merito  al  futuro  e  alla  ratio  della  norma che  nel  futuro  potrebbe  essere  affinata  e/o



rimodulata;

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA AFFINCHE’:

• compatibilmente con lo stato di emergenza sanitaria ancora vigente, venga svolta una o più
Commissioni informative in merito all’attuazione della legge sul Reddito di Cittadinanza nel
territorio del Comune di Modena (o provinciale) per illustrare lo stato dell’arte a seguito
della pandemia, compresa l’attivazione dei PUC con la presentazione dei relativi progetti;

• venga posta in essere ogni azione utile e necessaria, anche a scopi informativi, al fine di
coinvolgere i  residenti  nel comune di Modena percettori del Reddito di Cittadinanza nei
Progetti Utili alla Collettività che verranno predisposti.  ””


